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ITALIA | 


La galleria delle Alpi. | 


Il traforo dello Alpi, mandato testà fortun: 
mente a termino ‘(con tanto onore di chi ne do 
copi l'idea ercon tanta precisione e costanza la 
pose in effetto, è nn ayvenimento che in altro o- 
‘mento sarebbe stato salutato, ‘fopo l'Italia, palla 
massima esultanze dalla Francia. Infatti questa 
nazione vede per esso non solo agevolate lo sne 
relazioni commerciali con nno dei principali 
Suoî mordati, dome Italia, ma altresi facilitato, 
‘almeno per la parto settentrionale di essa, To sue 
‘emunicazioni colle contrade orientali. La valigia 
delle Indie avrebba n percorrere minore cammino 
passando per la Francin che per la Germanin,| 
Îl Governo francese indarno si adoperava, assog- 
gettando a vitardì le comunicazioni ‘tra V'In- 
ghilterra e le Alpi, per far sì che si prendesse la 
via di Marsiglia. Anche senza la guerra colla 
Pjuesia non sarebbe riuscita nel suo: intento, 
laonde crediamo che per lo migliore si sarebbe 
aoconciata a dare tutte lo agevolezzo afluchè ln 
valigia predetta so non tutto il paese ne percor- 
resse almeno gran parte. Noi spariamo che, 
‘stituita la pace, per vantaggio suo e dell'Italia, 
si stabilirà il passaggio della valigia delle Indie 
per 10 Alpi, cho è indubitatamente la vin più 
breve. Vediamo intanto con grande soddisfazione 
che la meravigliosa opera del traforo viene gin- 
dicata dalla etimpa inglese e prinsipalmenta dal 
Times, di cui riproduciamo lo: osservazioni, come 
merita. Sventuratamente Ja Francia, che lin da 
lottare; ora per la sua stessa esistenza nou la nè | 
il tempo nè ln calma per. rivolgere: l'attenzione | 
‘allo benefiche opere della scienz 

Nel mezzo di una guerra desolante, al tempo | 
che gli orrori di essa vongono ancora aggravati 
dall'inclemenza della stagione, siamo consolati 
dalla notizia ole fu testà rosata a compimento 
una delle più grandi opere della pace. Fn ter. 
minata la galleria delle Alpi, e le comunicazioni 
por istrada forata fra la Francia e l'Italia non 
saranno più soggetto. ad interruzione. Sarebbe 
diffioile trovare troppa iuagniloquenza nel parlure 
ai'questa straordinaria impresa, la quale. eccita 
l'ammirazione di ogni ingegnere; per. quanto si 
assiefatto allo moraviglie della sua scienza. l'er 
‘avditezza di conobpimento, abilità nell'esecuzione, 
inconcussa, perseveranza; riel tendere allo' scopo si 
può paragonare al telegrifo, sottomarino del- 
l'Atrntico ed altaglio dall'istimo di Snez, È qui | 
tunque. per aywencnin noli sia per produrre così | 
grandi risultementi nelle. relazioni internazionali; 
tuttavia dopo l'invenzione delle. strade ferrate 
poche: opere agevolarono, cotanto le comunicazioni | 
‘come la predetta, 

Ai molti amici degl'Italiani sard grato il pen- |! 
‘sare che quella fa nel iero ‘e’ nell'effettua- | 
mento opera di quella nazione. La gente privile- 
giata che poco più di dieci anni sono eva divisa 
tra jl Papa, l’imperatore, d'Austria 6 paroochi 
principî, che vedeva i suoi più animosi giovani 
costretti a soegliere fra l'inazione ‘politica. e la. 
‘gelosa perseonzione de’suoi dominatori. stranieri 
‘ dispotici, era omai considerata în Europa come 
incapace di cose grandi. Ammettevasi, quasi. per | 
farle una benigna concessione, che gl'Italioni. non 
fossero /aflatto privi di attitudine ‘per alcune arti, | 
‘ma l'Italia, quali che fossero state le sue glorie 
passate, non era tenuta che come. una terra di/ 
musici, ‘di verseggiatori e di qualche. discreto! 
pittore, a soultore, e dimanticavasi che l'Italia fu 
sompre ed è tuttavia illustre per la sua valent 
nello soionza è. che le auo azioni erano consonta- 
nes alle sue poliiioho. condizioni, 

‘Mp a coloro che sanno, quali uomini può pro; 
‘durte l'Italia non giuoge nuova la, prova che gli 
Italiani nell'applicazione, della scienza, occupano 
Hl più alto grado, ed è un fatto positivo, che 
trent’aoni fa, quando le. impreso delle:strade fire 
rate erano ancora meramente al loro principio, fa 
concepita da ingegneri italiani l'idea di teaforare 
le Alpi per farvi passare i convogli. Un Gayemno 
‘aveva precipuo interesse in quel traforo, Il ra'ài 
Sardegna, possedeva ambe lo pendici. de]le Alpi e 
il disegno di traforario doveva colorirsi, per. opira 
sua g re Carlo, Alberto, diede. il primo, impulso, 
Gli altri, Governi italiani erano probsbilmentg in- 
differenti, 0 contrari, nà favoroyole. l'augtriaco. 
Venne Pi momento. di dure prove pel Rogno, S 





































































ferrovio e divenuto poli itamente forte Il Piemonte 
per l'alleanza prodotta dalla, guerra di Crimea, 

i peusò niovamento all'intraprosa e prima ancora 
clio si fondasse il Regno Italico venne inaugurata, 
La: cessione della Savoia alla Francia diede a 
questa maggior fnteresse all'opera, Ta quale nei 
successivi annî venno spinta colla massima nla 
crità e costanza e finalmente. mandata ‘a com- ! 
pimento, 

Nol possiamo ora speculare sulle' sue conse- 
Guenze. La prima sarà di prodnire più rapide e 
agevoli comunicazioni fra l'Italia e la Francia. 
Nell'inverno i valichi alpini sono talvolta ini- 
praticabili, sovente perisblosi e sempro ineomodi 
ed ardul. Infatti sino al compimento di quell'o- | 
pera. non si poteva diro. che le due contrade aves- 
sero le costanti © sicure comunicazioni che sono 
necessarie. Quali che siano\stati gli errori e lo! 
sventure del popolo francese , ‘quale che sia per È 
essoio in avvenire la sua condizione in Enropi, 
non si può porre iu dubbio che la sua infiuonza 
sullé nazioni mecidionali sia stata altamente bo- 
nefich , e clie il uo genio è la sua ‘energia sb- 
iano giovato a destarle dal torpore în cul'erano 
avyélte da parecohie generazioni. La Spagna si 
è revvivata intellettualmento sotto. l’azione di | 
essî, 6a sua prosperità. materiale: a progredito 
marsvigliosamento dacchè la sua capitale ;o In 
maggior parte delle suo prinofpali città ebbero 
facili commuileazioni con Parigi. Non vi sono più | 
Phienei dopochè nn viaggiatoro può da Parigi 
Giuhgera ‘a Madrid in 48 ore cin nm altro giorno 
perfetrare nello più remote patti della Spagna 
Eginlmente trasformata è l'Italia, stata si lun. | 
gudiente divisa e con mna popolazione quasi non | 
mncho stazionaria. Ma questo non è il solo gun- | 
dajno cho fuccia l'Italia coll'anmentare le sue | 























relazioni coî popoli settentrionali, e nissuno dti- 
biibrà che le relazioni più strette e numerose, 
commerciali e politiche, fra l'Inghilterra e l'Italia 
vatranno a dileguare i difetti che ancora si no- 
tao nel carattere degli Italiani e a svolgere le | 
jhezze di una contrada, la quale ha ancora 
del distrotti così incolti come i più incolti della 
pebisola spagnola. | 

Sul disegno © l'eseczione di quell'opi ani 
vito grande influenza un'iden predominante tra 
g‘'Italiani, Vedono essi che la loro contrada si 
protende molto nel Mediterraneo e, cho questo 
inare promette di divenire nuovamente la via prin- 
cpalé del commercio del mondo. La galleria delle 
Alpi e îl canale di Suoz furono intraprese con- 
temporanee cd hanno, fra loro intima connessione. 
TI più remoto Oriente, il Giappone, la Cina, l'In 
din) Australia sono ora sicuri di potero. comu- 
nicara coll'Uuropa. per mezzo: del tari itosso e 
del Mulitortanco. 1 passeggeri. prendono già tutti 
‘quella vis e niuno può dire quanto. sarà per di- 
ventare il traffico per essa. Î 

Forse fra pochi anni le merci più preziose e 
‘meno voluminose sarauno trasportate per. quella 
via, I merenti del continente europeo. potranno 

ve forniti di merci ‘sbarcate in un porto del | 
Mediterraneo, e le. manifatture della Francia e'| 
della Germania e anche quelle delia Gran Breta- 
gua mandarsi a un porto di quel mare per esservi 
Ambarcate. 

Gl'italiani ambiscono di rendere Brindisi un | 
porto da ciò. Essi gnardano con | emulazione î | 
‘progressi di Marsiglia, co' suoì porti. pieni di 
bastimenti, le sue nuove vie ammirate per vasti! 
‘è sontuosi edifizi, testimoni del risorgimento di 
quell'antica e poi decaduta elttà. Vedono rieste 
divenuta: il porto della Germania e dell'Europa 
centrale o desiderano di gareggiare. Essi posseg- 
gono un porto che/per le comunicazioni con A- 
lessandrsa © porto Said è situnto molto più vane | 
taggiosnmente e vogliono farno nna stazione 
dell'Eoropa. Il traforo delle Alpi fa sperare ra- ' 
gionevolmente, nell'importanza' di quel. porto. Il 
risparmio anche solo di alcune ore, è rilevante 
nel trasporto delle valigio 0 dei passeggeri e 
‘moltissimi poi preferiscono il visggio in ferrovia 
por diminuire la lunghezza del viaggio per mare. | 
Non è d'uopo dire che il Governo deve intendere 
colla più gran cura all'amministrazione delle | 
strado ferrato; polohè è prima condizione di suc; | 
‘cesso il poter viaggiare con regolarità, con ce. | 
lerità e con comodo è in questa parte l'Italia ha | 
ancora molto da fari 


ATTI UFFICIALI 


i 
1. Un:regio decreto (1. 6068) dell'11 dicembre, 





























| le el ipo tl cambi 


| Maddalena, nata Picco, 


2. Un regio decreto (n. 0107) del 2 dicenbie, 
glio approva il regolamenta ner l'applicazione delle tasse 
corimali ‘sulle rivendito ed esercizi, sulla vetturo 0 sti 
Aomest 

0. Un regio decreto (n. 0198) del 15 dicendo, 
ole autorizza il comuno di Spezia ad esigere per: pio- 
prio conto un dazio wu envi e rullo pelli. 

4. Un regio decreto (n. 6190) del 24 dicenibie, 
con-cni è prorogatò a. tutto SÌ 1 geonnio 1871 il ter- 
in monete di bronzo di conio 
niazionalo ed in biglietti di banca presso gli uffici e nei 
Iioghi n (ciò designati dalla Regia Lmogotenenza in 
‘Roma, della monete ii ram è (dì bronzo, di conio por- 
tifcio, cle hanno cessato ili aver corso legale colgforna 
20 dicembre corrente. 

5. Disposizioni nel perssiale giudiziario 

PAGAMENTO ALL'ESTERO 
DEI VAGLIA DEL. DEBITO , PUBBLICO. 

Il Governo. italiano ba preso ina decisione a propo- 
‘sito del pagamento dolla rendita iu Francia, La Su ri- 
‘sposta. giunso'a' rione la mattiu del 25, Eccone la 
notiia data dal sindaco dogli agenti di combio di quella 
città, in forma dî circolare 

«Ho l'onore il avvertirsi (lio. sono stato! avvisato 
do vinà fsttora del signor ministro delle fninuzo d'Italia 
che Îl vaglia della rendita italiana (5 per. cento , sca- 
denta îl.1° gennaio 1871, sarà pagato A Londra, bresso 
i signori Rothwobili, durante l'assedio di Parigi; e, 
‘fine di evitaro,l trasporti (dei titoli, il. console ita- 
liano a Tiono 8 nutorizzato a porre il visto ai borde- 
reanie che gli verranno presentati dai portatori de' ti- 
tali, i quali toa avranno altro da faze) che inaudore i 
loro vaglia. accompagnati (nl Gorcereaiti col visto dol 
detto cossolo nd ‘un harichiore cho li fari incassate. 









































Cronaca Cittadina 

< Questa sera il Consiglio comunale 
CO 
A into 

DEIR socia depiniaganai s deg 
MS 
gimanii scamabiatisi colla Direzione del Triforo delle 
"Alpi ella fausta cfreostaniza 191 ‘compimento ‘li questa 
da 

Di 








eatoro Albi 
‘Bardonnéche, 
Società degl'ingegneri © degl'intuatriati di Torino «i 
associo con citiamo nile gioie di queto giorno me- 
mcrando, è manda tm cordiale salato ai ‘mot: colleghi 
raceciti eul'ulfima boccia clio segna itrioni dell'arte, 
le glorio d'Italia‘ l'anione di dns grandi popoli, 
Pasnos 











Bardonnéche, 25 dicemlre, 
Cav, Peyton ‘presidente Booietà ingegneri ad industriali 
Torino, 

Grazia per la cortese congratulazione dei nostri col- 
logi. Incontra avreumto ore 425, nol momento in enj 
leggevinio vastio grazioso telegramina che. fi comuni: 
cato n AI ine attraverso foro sonda. Trcontro. Matto 
‘al Gentimetro. 





GnattoNI — Bonetti, 


Morti denunciati all'uffizio dello Stato Civile 
I giorno 90 dicembre 1870, 
farehijotto Angela ata Angauo, d'anni 8, di To- 
rino, agoraia — Fenoglio Gioanna mass Vitet, id. 59, 





| di Rumiliy (Savoîn) — Sottomano Domenica nata Gai, 


iù. 45, di Arguello; (Albo) — Fraucesetti di Mezzenile 





‘contessa: Clotilde, id. 51 — Vaglio Domenico, id. 59, 






‘Canelli, coco — Falehero 
"Torino — Lneiotto Giorgio, i 
achero Pietro, 


[irgherita, 1a. 9%, di 
Tdi Torio — Ta 
81, di Torino, falegname — Rege 

. 68/di Coazze, tessitrice — 
Soldo Anna mata Piori, id 61; di Morondo (Varallo) — 
Amlrosino Anna nata Fresîa, id. 69,, di Torino, ma- 
ntruin — Gattiglia Plotro, il. 47, di Cortanie, mastro 
di casa — Più 6 minori danni 7. 

Nascite dichiarate all'uffzio dello Stato Civile 
il giorno 29 dicembre 1870 
Maschi 10, femmine 13 — Totalo 48, 

















Quiervazioni meteorologiche fatte ‘all'Osservatorio ai 
atromomico di Torino a metri 270.104 livello del mare, 
Ì 29 dicembre 1870 | 


E È - 











esterne 


in gr. cene 


tesimali 
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È 
TOA TAI TON debito move 
sal 4 pisa, debile’ [neve 
so 51 ima! iioggi 
26 dl ‘890 detole [coperto 
3}o] 5/0] ‘9oISO debole fu. p. e. 
591! 6/01 Goleatma ©” Ipioggin 
"Tenperatera esterna al nord | minima — OI 
‘in radi cintesimali marine + 6,0 
‘Acqua ceduta: millimetri 5,4 
Mlnlma della motto dal 50/40, 


81 dicembre 1870 

Nuscsra del Sole, oro ® 0 — Passaggio ni merbi 
dismo; ora 12.22 — Tramonto, ore 4 45. 

Narcore della Luna, 1 19 sera. 

Passaggio al meridiano, ore.7 49' sera. 

Tramonto, oro 1 8% matt. 

Giorno della Luna ©. 
ee eee e 

IL TRAFORO DELLE ALPI 
Note del mio; taccnino). 

Ti dott: Modail (ora; estinto) di ‘Bardonn8che si è 
quello che fin ilil 1887, guidato da grande pratica del 
Iaoghi e delle vio battute dagli alpigiani nei oro core 
merci coì Ia valle dell'Arco, poso in chinto che, nes 
‘sun ‘altro miglior passaggio per andare in Francia si 
poteva trovare che quello, del colle. F;6jus fra Modane 
‘9 Bardoinéche, 

L'ingegnero Maus.cd.il/ cav. Ang:lo Sismondi (come + 
formarono col lorò's'udi tale' opinione, 

JI professore fisico) Daniele Colladou, di. Ginevra, ine 
divivi nel 1855 l'aria compressa come solo: mezzo dî 
poter trasmettere a grandi. profondità una. forza: mo= 
‘trice; 








Îl sig. jogegnere Tommaso Jartlett iiventava in Sa= 
voia, pure nel 1855, tma macchina mista a vapore el 
‘aria compressa per aprire fori n mine. 





Queste invenzioni arano per sè stesso inefficaci el im 
poteati allo scopo. Mancava l'indicazione. del modo'di 
produrre immenso quantità d'aria compressa’ a 6 atmo= 
sfere, mancava nm imezzò per' gettaro all'occorrenza: ti 
anilione di metri cai di aria atmosforita giornalmente 
nella galleria, mancava affatto 1a possibilità ili appli» 
care In forza del vaporo al tina perforatrice che lavori 

grnudi profondità. 

Lia risoluzione Îi queste difficoltà fu opera degli fn: 
‘segneri Grandis, Grattoni, Sommeiller ‘e Ranco. 

‘Aîutati dal conte Cavour posero dessi in ‘atto i lora 
trovati alla Coscia. presso Sen Pier d'Arena, 

Una Commissione! composta ‘degli onor.. Des-Ambrojs, 
Giulio, Menabrea, Ruya;e ‘2. Sella consigliò il Gorerno 
a tosto applicare al traforo lè invenzioni fatte, 

Il Parlamento subalpino, sul finire (el giogno 1867, 
votava dopo breve discussieno la logge che autorizzava 
‘ima spesa dî quarantam milioni per il traforo dello Alpi; 
veti miliini dovevano essere rimboranti | dalla Società 
della ferrovia Vittorio Emanuele, 








Votata la legge, ln posizione dallo galleria fi deters, 
minata dagli ingegueri! Graudis,  Grat'out'o Somvaeilter/" 
nel 1857, giovaudosi dei: lavi chs.già averatio nite 
cedentemente fatti gl'ingegneri! Mans e Rumbenne, © 





La galleria progettata dal nua era lunga 19,90 
metti, avevi usa sola pendenza. del 18 8° per 0/00 verso 
Modano; l'imbo:co Stil (ra a 1856 metri sul' livello del: 
mare, l'imbocco Nord a metri 1150. 

QuoÎli adottata hi due Véendenze; l'una del! 112 per 
0100 verso Bardonnéche, e l'altra del 92 per 0j00 verso. 
Modane; l'imbocco Sud: è-a 1395 metri, quello Nord n 
3905 sul livello del mare; è Inuga ‘19/990: metri. 








Fiseati gli imbocchi, conosciuta con amfficiente appros- 
simaziono la direzione dell'asse della galleria, si dico 
mano dag!i ingegneri Copello. o Borelli: sotto la dire» 
aione dell'ingegnere Grandis, alla dificilisime opera 
dal tracciamento dell'ansa della galleria. 

Questo lavato dalla cui assoluta. prectstozie dipendova 
totalmente il risulinto dell'o;era fu esegaito nel 1857 
01858. 








La rete trigonometrica consta di 98 triangoli; il nu: 
‘mero degli angoli osservati: asceso n 88; la/ maggior 
parto furono riconoscinti almeno 90 rolté; gii angoli 
più importanti fino a.60; ed i risultati furono così con- 
cord che gli inguigueri acquistarono e.ssoInta tonfilenza 
sull'incontro, non ostante la grave’ nsperità dei \noghi, 
e la novità del lavoro, 








Frattanto nel. 1857-58 si proparavano le strade per 
Bardonnéche, sî costruivano le condotte d'acqua, sere 
hatoî, edifizi di ripusuzione, por i compressori, case 
»peraio, magaziini, tettoie, fornici, ecc. 





Ma l'opera. più interessaute sì. era lo\studio dello 
«acchine e compressori, il loro adattamento, ta foro 
varferione. 

Qui no sots6 tutta nua scienza muova ‘sall'arte di 
somprimere l’azia, sul modo di impiegarla' collo. perfo= 
Vatrici è sul modo di conservarla compressa, 

Di questo non basterebbe n discorrerno ua volame, 








| Bio'al febbraio 1951 si ‘fece 1o:scarò 3 ‘imam; nel 


mese ‘li marzo, succesivo si commbid! dalla parte di 
Bardonutche lo scavo colle: pertorattici. 

Tn quel meso l'avanzamento in piccola neote non 
ti che li mietrì 9770, 

Nel nieso successivo già wî duplicd il tvoro e sì 
erivò n métri 17/50, 

E così vis vià si veime' con 'sticcesavi perfizione- 
inenti ad’ oltropgssare gli 80 metri mionetli di avinzne 
mento per ciascimo dei, due imbocchie 



















































iran] ato, 
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Dalla parto di Modane;la perforazione meccanion non 
‘cominciò; clio 1/95 febbraio 1860, 

To scavo a unnno fatto, dalle due. parti ascese a 
metri 1600, 


Così: avendo: eominbiata s610 nel 1861-68 il layoro regi 
‘olare; si pnò dice clio in meno di nove anni Si fico 
quost’enorme galleria che conta più di:12 chilometri, 
scavando, oltre 600,000 metri cibi. di durissima roccia 

Supponendoanelio In. possibilità di adoperare i messi 
ordinari, essì avrelbero/ domaiidato almeno 40, anni di 
lavoro. 





Nel 11609 (fatta. Ja cesafoio ‘di Savoia) (il Governo 
francese si obbligava di pagaro/al Governo italiano la 
somma ‘di 28 milioni per: questa. galloria, e-si'obbligava 
inoltre a sborsare all'Italia, L, 500 mila per. ogni ano 
fiopiegato in’ meno di'95/s nartire dal 1° gennaio 
1882, 





Saranno danque altri 8 milioni che Ja Frauoia avià 
@ pagare all'Italin per Caver. risparminto) 16. anni 
su 951 


Oltre: nl-traforo, si è orul: pure ultimata la ferrovia. 
di 48-chilometri, da Bussolino 3 Bardonnéche, 

Questa ferrovia. presentava. gravissimo dificoltà; e 
sarà una dello più pittoresche d'Italia. 


Questo) tronco avi forti pendenze, lo slivello fra i 
‘due puoti essendo di metri 778, ma pessima delle pen- 
dense cltrepasserà il 90 p. 0/00. 








Questa ferrovia conta tré considerevoli gallerie, anolia 
di dfeana di metri 1100, quella di Exilles di metri 1170, 
© quella di Serre de la vonte di metri 1060. 

La ferrovin:é/n buon punto. Mancano lo travate di 
furro che dovevano, .costittisi. in Francia él ora si do- 
Vettero far costrarre iu Tughilterra. 

Perd tutto, se si vuole, compresa la galleria di Meana, 
pò essere ultimato ncl primo semestro del 1671. 





Quello cur) bisogni provvedera si è In linea frihocse 
dla dodano a Ssint-Ifichel. Le opere muratorio o le 
‘galleria si possono. dire ultimate , na i movimenti di 
terra ‘sono molto Îalietto, 





D interesse vivo per I'IChila o interesse vivissimo per 
la Francia che fatta la pace deve dar nuova vita al 
sio commercio, nuova vita. alle sue forrovis | ce deve 
tracre ingente quantità di bestiame , cho questa ferro» 
iù sin ultimata: nl più presto; facciauzi dunque pr 
tiche all'aopo col Governo di Bordeaux , e si cifra a 
cho, dî ultimare il tronco Modane-St-Michel , salvo 
rimborso, delle spesc; e' cosi il traforo nom solo sarà ul- 
rimato, ma riscirà pare utile, 








25 dicembre 1870. — Qhwsta, ata! nndrà famosa ni 
più tardi nipoti. 

TI traforo è compiuto, l'incontro delle duo gallerio 
‘elbo luogo (con meravigliosa precisione | non nn cont 
‘metro di differenza 1 Un'eco di ammirazione e di 
rioecenza dico dal cuore. d'ogni italiano per coloro che 
diressero quest'opera , orgoglio della civiltà. moderni 
‘@ per voi pure, 0' robusti figli dol Biellese , del Can 
“vene, delli Liguria, primi, minatori del mondo, ch com 
mirabile costanza, con singolare abilità , 
dieci anni l'opera delle macchine performtrici | 














‘Scrivono da Fisenze che il Re, andando. a Rom 
mon farà ‘al icorpo diplomatico il solito invito di 
accompagnarvelo; e ciò perché alcuni dei rappre- 
sentanti ‘dello estere; potenze non essendo antori:- 
zati a tenore l'invito; si eviterà così ogni pette- 
golezzo. 

8) M Si fermerà in Roma non più d'una set- 
timana: e poscia, sc non nasce virun ineldente a 
trattenerlo alla sede del Governo, verrà n "o- 
rino. 

81 ALL il Re ha morainato capo effettivo del suo; ga- 
linetto particolare jl comm. Aghemo , che fino a ieri 
no era stato soltauto reggente (Corricre Ilaliano), 

Il Ministro dei lavori pubblici è partito ieri per Roma, 
‘allo scopo di scegliere alcuni. locali nei quali dovrebbero 
collocarsi provvisorimento. i Ministeri. 





‘Affermasi hs )l colte, Goro!am), Cantelli ha recisi 
* mento; riftot> l'uficio di refetto della. provincia di 
Rome, 
“Dicesi che:a sindaco di ‘Roma sia nominato il:prin- 
«cipe, Pallavicini. 


11 Consiglio dii Stato: nall'importantissima. questione 
dell'Obola di S.Pietro, ritzovato, ella, tesoreria di 
Roma, ha deciso che esso sia dato Al Papa perchè prov- 
vega si bisogni suoi e della Chissa, non perché ne 

‘3 ‘atimenti le pubbliche casse, e: ha ritennto. por conse- 
Lie, guienza che il cardinale Antonelli ion solo ha diritto di 
‘dimandare i conti relativi a quei fondi, ma la pure 
quello di clrisdere la restituzione della somma: In qual 
cosa il Sella sarà costretto ad ordinare. con infinito suo 

i viratmmarico. 





SÌ conferma la notizia, scrive ln, Gazzetta del popolo 
ql: Firenze, del ritorno a Torino di alcuni uficii dei 
Ministeri. per,i.quali sin sarà, possibile. trovar posto a 
Roma. 


Tia telegramma du Ilodena auvunizia che alle 5112 nùt, 
del27 all'ingrosso nella stazione di quella città il treno 
speciale (che riconducera a Torino le LL, AA, RR. 1 
principi Umberto e di Carignano venne ad urtare cu 
‘tro uno spanzaneve per modo che la locomotiva usci 
dallo Fotaie. Non bi ebbero a lamentare. disgrazie: nes- 
‘Sul viaggiatore riportò la menoma contusione, Il sig. 
prefetto di Modena corso immediatamente sopra luogo 
‘gi trattano colle LL. AA, le quali effituato il ne- 

— 0 Egiaazio trasbordo, ripresero il loro visggio per Torino 
7 alle ore 8.1, 














igeste per 





Leggiamo nel Movimento di Gonova: 
t Siamo lieti di amnanziare che tanto il Mosicipio 
glio la, Comora di commercio di Genova Tnano fatto 
istanza; al Governo, porchò siaîtretti ‘il compimento 
della ferrovia (Ligure, la; quale, come giù avvertimmo, 
acquista uuova.e grandissima fiportanza, dopo il ‘tra- 
foro;del Joncenisio, 

“ Frceiatio voti) e Gan fici tittà la Liguria, perchè 
Il Govorno asseociii al più presto il legittimo desiderio 
della nostra provincia. = 














11 tribunale di‘ Firenze; con sua sentenzi. del: 97 cor 
rente, ha convalidato l'estrazione del prestito Devi: 
acqua, 

Si legge nella eni Presse, cla. Napoleone la 
lato ai prigionieri francesi a Dresda cinquemila frat- 
chi. I jrlgionieri respinsero Il. dono , dichiarando chie 
preferivano morîte di fame , piuttosto! che 'accattare 
qualche cose, dall'ex-imporatore, 








Il onto Avrou clio secondo il telegramma di Berlino 
è or bombardato dai teleschi sî trova all’est di Parigi 
innanzi nl forto di Rosny, che-sarebbo. il primo. ad es: 
sere assiltato ovo l'Avron, fosse. preso, 

Por, se il froddo si mantiene n 19 gradi crediamo 
‘quasi impossibile il bombardamento poiché non solo, gli 
artiglieri restano assidoroti dal freddo ma vi è pericalo 
cho le artiglierie scoppino al rapido cambiamento della, 
temperatura, 

Tfiancesi: jimnnzi al Mpite! Avram or decupano In 
Villa Exratt,, la Maison Blanche è Gagns. Da Rosny, 
potrebbero i tedeschi bombnrdaro Bellevillo ed i quar- 
tiori di Salut-Antomo, Pepinconrt © del Temple. 














CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Bordeana, 10 dicembre 

Nou evavi grande: vantaggio a mantenere il Gorcmo 
‘a Tovrs specialment» essendo stato rotte:10 comtinica= 
sioni éol ‘nord Wai. progressi del. Ifanteuffe1. T-vecchî 
Crimienx, Fouricnon © Glais-Bizoîn: stanno: meglio qua 
quest’invemo coi loro. impiegati  le.carte doi toro di- 
casterî, men:re l'agile. Gambetta, sfidando le distanze 
‘@ imendo: nella sua persona i principali’ attributi! di 
arto 0 di alerontio, nem sì cura del sempo e cello spa- 
zie, va qua e 14, anima le trappe, licenzia i general 
ed lin acquistato fl dono dell'ubigutà, Vi ricorderete 
‘ole qualche fem fa gi parlava di rngumate di meralri 
delli prsenta. assemiblba legislativa, a Toms e qua, chie 
"i essendo, mai stato legalmento disciolte; si potevano 
al postutto considera‘e come l'ontoriti più legittima 
esistente in. Fanc'o; almeno fuori di Parig”, ove tn 
voto popolare con immensa, moggioranza confermò il 
potere del Trochî, del Favre e compagni 

Questi deputati ni sono immagiiati di stavaloire il 
Gimbetts e prender esni stessi il maneggio degli af 
fari. Ma il dittatore stava alle valeito o -feco loro! co- 
dioscero chi cen ogli. Gli avvertì delle conseguenza 
delle loro trame cl essi sembrauo aver capito il Iatino 
‘è 4010 persons che il Gambetta non Ii tratterebbe:con 





















| cazione, ilestino toccato n ventine; per mon dire cent 
noia di sventarati soldati per renti per cai i tribunali 
| ontinari nc li avrebbero condannati che ‘a. breva pri- 
| gioia, 

‘Terribilmento eccezionali sono questi giorii în Fran: 
| cia, © severissimo è il Governo. Si. dico che. lconte 
Bimark albia detto un tratto di incarame il suo d 














‘segno col. ferro © col singue; a il reggimento presente 
deila Francia é ferro e sangue. Nessun limita nll'effu- 


ione del savgue umano sui cruenti campi della Beavce 
e della Sologna, più che nelle Neramente. contrastato 
posizioni presso Parigi, Quale fu în na caso e nell'al- 


tro il. gualagno? Niuuo lo sa. Niana. prospettiva di 
pace, niuna poss bilità di tregua, nua ti 
dovunque. 

* Un tucmmo sovrasta n tutti che ti travaglia animos 
mente di guidare il turbine e la tempesta, di organiz- 
sato con elementi resi convaiai dalla, passione è da'la 











pata, i materia'i di una efficace ‘esistenzi. Egli vola 
dai consigli al compo, dalla città assodinta ni osti a- ‘ 


vansati minacolati, incoraggia , rimprovera, punisce. 
Stia ‘aloun educazione militare egli non isfugge dalla 
responsabilità di daro norme ad esperti generali ed ap- 
plica allo guerra ciò che gli suggerisce un forte buon 
senso el'un'indomita volontà. 

1 veterni dell'impero, che gualagnavato battaglio 
quando egli andava a souola, ascoltano volontieri i suoi 
consigli e’ danno, nequiescenza n'suoî progetti. Si da 
ascolto ad un ministro ‘della guerra da nomini che sei 
mesi sono lo avreblero cacciato dal loro cospotto a'egli 
‘avesso ossto di ‘lare dei consigli, 0. sanno che, solo tre 
ai fa, il Joro padrone, chio fu © disîn a suo talento, 
ora un oscuro avrocatuzzo. di trent'anni , dimoranta in 
tina camerotta del quartiere latino , senza. un brevetto 
ia tasca; non possessoro. di un miglinio di franchi, che 
reputavasi fortunato quando poteva vestire una giubba, 
decente ed avora tanto da desinare. È questa certa- 
mente ta carriera ‘avventurosa e, straorditazia , anzi 
tomanzesea e quale che cia il fine che la attendo, egli 
è certo clio presentemento Leone Gambetta è norrauio 
di fotto della Francia, 

GIUR sonia o 
yntia per uns nazione che lotta por la sua stessa os: 
stenza, o por ciò che rende l'esistenza degna di pregio. 
Amiettiamo ché l’ecessiva' vanità e la, tendonza ag: 
gressiva dbi Francesi sotto i vari! loro, reggimenti 
egli Uimi ottant'anni abbiano indotto la. maggior 
qarto degli Europei a guardare senza troppa commise 








vazione la severa pen © l'umiliazione loro iufitta. Il | 


tiopolo che asseriva già (cho l'Europs dovera, essero 


tranquilla quando la Francia era contenta, meritora ! 
‘ana lexlone, Ma questa lezione fu già data a Sena, 0 


il chiodo fa ribadito colla capitolazione di Mete, dieci 
volto psù ignaminiosa: di quella di Ulm. 


I ‘Tedeschi avevano stabilita allora la ‘loro riputa- ' 


sicho militare, giù acquistata nel 1866 ed avrebbero 
avuto. cogliere l'occasione ‘di provare colla  modera- 
rione verso, un temico sconfitto che la loro. generosità 
va magnanimità non fosse minore della loro, bravura e 








| maggiori riguardi che altri e li farebbe per avventura 
| auch fucilaro du uma corte marziale alla prima, prove- 








); stragi 


‘utia militare, Sventuratamente, intervenne, il. de- | 
snone dell'ambizione @ della cooguista esuavguerra giu- \icontao lo leggo ; © princijalmonte alacantore Mameli, 
sriicata perché provocata da um cattivo ed immorale ' 





Governo, foi convertita 
rizzo, Îa quale non pare sì possa. terminuk senza’ la | 
prostrazione totale della più delole ffa Ie due, dopo | 
aver. versato il, suo miglior savguo fu incendi 
campi di battaglia, 


una lotta mentale: fra duo Xiuistero, © dico: cho ma non/si, approvano contompora- 

cinonto lo no loggi pel plebiscito o per ie‘ guarone 
tao; darà il voto contraria alla legze in diseuisionie. 
Prrante cl Alfieri parian in favoro doll legno, 
Pres. Sinuto l'ora tantail seguito 6a di 
rimandato a lomnal, 
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SENATO DEL. n 
Seduta del 28 dicembre. 

Presidenza del marchese V. Torrenren. 

Ta lata è porta a re 

Pres, Si sprone n lstosiono ista intro 
ieri. La parola è al senatore (’astagnetto. x 

Castaguetto purla lungamente contro la legge in 
aisnsine. 

Dic che costa. ama wiclzione grana di in 
att dirt di uso del sven più veneand. 

Si fn n confutare la teoria del diritto popolare posta | dol Conisio. 

‘in: campo dall'on. Musio, poiché, se esa si ammettesse, | Che i principali momini ‘che diressero. quell'impresa: 
‘ei dice, mon ci sarebbe governo che. non ne fosse |verero giù insigniti di moto proprio del ‘Re di alti 
‘scosso. {titoli omoriflci. 

Passa a dimostrare ln impossibilità (di fur,fanzionare | Ohe in quanto al eternare: la memorin: del fatto, il 
nella stema città dus potestà, ugualmente sovrane, in | Ministero giù so ne é preosupato; ma siccome non la 
lotta fra loro, © cita in suo sostegno il fatto del s0- | ancer nulla stabilito di: preciso, così si nétiene di dare 
quentro dell'euvialica (77 Senato è disattento). maggiori ragguagli. 

Menabren sembra voglia che ln votazione di Menabren. Proporrei che il Senato approvasse il 
questa logge sia differita fino a quatido nou Gia ap-| segnento ordine del'giorno: 
provata la leggo solo gurcaigio di cocoters a «li Scunto dichra quegli nomini cha) gprs 
Pontefice. ‘alla grandiosa impresa del traforo del Cenisio, bonome- 

Dica che nolla questione romana dovono;distinguorsi | riti del paese. = 
le provino romane dall età di Roma. Gadeta. Gradi che vi si agginngiso quicho 

Riguardo ale grimo gita  intaralo cho piano parol el Parlamento Sapio, che cdi mirati co 
Ruvibsse e parificate, al restoll'Italla, né vi ha mnlla a | raggio si deciso nd intrapreudere quella grande opera; 
Ville, 3 per la sec a cos direte Menabrea. Aceto resamente, 

Riguardo ad ‘essa, essendo la sode d-l capo della cat-! | L'ordino del giorno Menabrea coll’aggiunta dell'ono- 
tali a quetine bea divers. Son inteetite hi rco miiisro Cindia 6 sppiovto er nedamazione: 
talo questimie. tutto le potenze europee; quitidi sì ti- | "La seduta è levata alle ore 6. 
cldono molte preciuioi sito cento se vo | e 
gliamo che sia, non già lu nostra tomba, ma la nostra | 
salute, | 

È per questo che mi pore si dovreble diucatere prima aio SR 
Ca 
al Pontefiva, | È 

n No | Lo prima seduta ‘avià luogo il 8 genunio ; però essa 
i dati leitinita es uiivamento alla formalità dello com 
al dirito Juternazionlo; ‘in violazione) da Fitto | bi IA coreana Met AI ATEI Picleten 
So | aio i conero Itoino il sitio cho i vtà 

1 Goniagiento di Roma alli non ripensa | ENIT ele iti alii Pi qual preiailisino 
Vizio di let ditta, mo mol lito nasiatle S| n otel termo, tuato più oto sare; a quinto 
CORSE eee IE 
farza del quale yi ite qu. AS gene 

£ i dl Ingilrneydi pecisore e os ia modo che ly 

Habe archbe ario ragione il pae di agua tà} Igt da 
utta dol, Governo, ab esso si foste fatta; sggite | “SO Si rt alpe 1 © che Il progetio 
l'occasione favuievole e non invessa compiuto 1 Viti ddl } 0 ta massimi dat vai GAbmeBIn ooo eno 
Toni e i di gi Dali i ge induzione e ter orbi fa Cito nl esci resnanza 

iversindo si fos lasciato prender Ja. La = È I 
Sie im, miti ceca ci | qllo sl i o al mago 1967 pr Libero. 
lita dall'Italia iforeo inch “DEuripa, Sembra poi certo cha non verrà fatto alli Francia di 

rozen il Governo agisce prontamente | Introdurre, nella Conferenza altri argomenti che non, 
gia ca nie In ELI Ron | dio quell isticient> contomliti Alla note ta 

Andando iapani ioltaente, si percngiao jo 1 | Sl 91 ot Ola i nl paori simo, nata» 
lion; ndo inicro prbailirimamante i cous ’almezte rise a quelli Ce fa oggetto elisir 
duce i presa governa € paste. | A ee pre Si 

Post a diicsraa che ache le conii butero Sì al uno. amiliesiane di pegratma nen sario 
rano avorevalissino all'ceupazione dalle porindio re 1 St irgerepia delle nibo potente Îl'suo conflitto cole 
Francia, né l'Austria, che tome, sfa inopportuzamente. 
sollevata la questione del Principati Danubinni, né Ja 
Russia, auzitutto sollecita di riusoîte nello intento pra- 
tico e ronereto che si è proposto. 

Non parlo della l'urchia nè dell'Italia, perchè le ra- 
gioni che sugieriranno loro, lo stesso proposito; di evi- 
a alto cosi, gn obuatanza vieni perch 
go no doblia far i0. Ad ogui moto perd la riuscita 
della conferenza i ritiene sempe. pù stcatà el è 
nea eo si fbisca por ammetto integrante le 
pretensioni russo colla sola avvertenza di faro contrap- 
peso a tali concessioni mediante altre guarentigie n 
beneficio della Turchin e delle potenze occidentali. 

Ml Fanfulla d'oggi avverte nessi esattamente che il 
Cialdini va in Ispagua come ambasciatore straordinario. 
Ritengo però che al suo arrivo n Madrid ne partirà il 
Blane, non essedo conforme agli usi diplomatici Ja 
moltanea presenza di due rappresentanti , benché con 
titolo differente, 


3N0. | aenabrea. Doponicx si è compintò tino nei futti 
[loi giorioat‘cto onorimo l'Italia. 

L'ultimo diaframma: del traforo del Cenisio è stato 
‘torato: le barriere fra. la Fransin e l'Italia sono ablat= 
tito. . 

Vorrei sapere che cosa intende fra l'oiior, Ministro 
i{er atermaro questo fatti, 6 per mostrate la gratitue 
ine del yaeso verso quegli. uomini clie eooperitono n 
fantdarto nd etttto. 

Gadda, ministro dei lavori. pabblici, ‘dice che ba 
l'avuto il piacere di assistere al compimento del traforo 









































Ci scrivono: 





Tiveneoy 87 dicembre (#eta). 






































| \Quiudî sî fa a rispendero a coloro cho \criticano sal: 
unto il'miodo violento cm cui si compì fa Liberazione 

| di quelle proviniie. 

| Dico /cho-unonei si eriuo esauriti tutti quanti i 
voezzi pacifici. Cita ui brano di mu discorio di Catrour, 

1 qualo è detto! ch ]a questiono romana; tot pnt cite 
esi scuza la forza; ed um altro’ dello ntésso |. nel 

quile:si dice che occupando Roma dovretbe fursi st. 

Dito; una posizione indirendente al postefico, o egli as 

consentisse: 0 10; 

Dunque, conclude, atbitmo seguito intieramente le 
armo del grande statista. | 

| Nol albino assicurato l'Earopa,,, antecedentemente 

lall'oocupazione di Rea, che nvrersino. concessa la più 
‘uopia libertà ed indipendenza alla Santa Sele, E 
fatti tutte le potenzo, fidanilo sulla uostra parola, set: 
tero chete, u8 fecero la minima rimostranza, 

{Del resto l'occupazione delle provincie Yomane 20 
fu che ua marcio trionfilo per le nostre truppe, e slo 
ana brevo lotta fuvvi sotto lo mura di‘ Roma; ra fa 
solo lotta fra le nostre truppe ‘e lo orde raceuglitictie 
straniere che si trovavano in Roma. Ea quale ‘altro 
mezzo ricorrere, giunti a quell punto; per coronare l'im- 
presa? Iò credo che chiuuque di voi ‘al nostro posto/a- 
vrebibo fatto, lo stesso. 

Si dice. ancora che; la questione romana. comintia 
ra: chie due sovranità non potranno coesistere iu Rom, 

Aa io osservo: si tratta forse di due sovranità ugui 
monte esercitanti. il potere sovrano ? — Se così fussh, 
‘niche noi comprenderemmo l'accennata difcoltà; ma ip 
voce li sovranità del Papa /@ solo onorifico: è, fn sp 
stanza, un'amplissima immunità 6 null'altro. 

Non! è qui il ‘luogo di discatere. ampiamente quest 
questione; ima îo dico fia d'ora, che il sistema cha uu] 
proponiamo per Roma, farà. immensamente’ avrautog: 
giaro la religione e la civiltà. Ì 

Del resto jo confido. potentemente. în mx sovranità! 
superiore a tutte, e che va ogni giorno prendendo mog-| 
gior forza, ed è la coscienza pubblica, 

Questa basterà per frenare gli eccessi e\a far si che 
Îl urinoipio di tolleranza si diftonda e rafforzi 

Facendosi poscia a rispondere all'omorevale Menabren, 

































— (Nostra corrispondenze), 
28 dicembre; 
Siamo minacciati da una grande sciagura ; l'i- 
nondazione. Sono parecchi giorni. che! piove a seo» 
chio, ed il Tevere ingrossa ingrossa da minac- 
ciare uno del maggiori. straripamenti che st 
cordino a memoria d'nomini vivi: Ma che dico: 
minacciare | È ua fatto già ‘avvenuto. I punti più 
bassi della città comeil Panteon, l'antico ghetto, 
la via dell'Orso, e tante altre si trovano già inon- 
dato e l'acqua cresce, cresce. ogni momento, e 
continua a piover della più bella. Immaginate vol 
‘quanti danni vi sieno gid<a' quest'ora nella città 
e nelle vicine campagne allagate; ‘è quanti piu 
saranno ancora coll'aumentar del flagello: Voi sa- 
pete chie negli antichissimi tempi il Povero molto 
più largo e fornito d'acque ché! ora non sia te- 
| ‘neva/ quasi sempre) allagata tutta la' bassmra/che 
“dalle sue riva passando sotto }l'monte'Capitolino 
| va al Palatino; dova erala-puludo detta Il Vel 
bro e dove fa poi il Foro. Or bene; sembra che ora 
prendo che fi 
Lio stette da Go dos enega Coal he net I prepotente $umo voglia tornare a prender pos- 
sÎt di ‘indugiare. nd approvare l'uva fiichò nodi sì ap |3€889 dl quegli antichi suoi dominli, © distendersi 
provi l'altra. per tutto quel tratto: quanta parte di Roma at- 
Gli‘inconvenienti--che: si: riscontrerebbero-indugiando (tuale verrebbo, invasa dalle acque potete giudi- 
ad approvare il plebiscito, anrebbero gravissimi. ‘darno da Vol, 
‘Termina pregarido il Senato ad approvare senza in. |\ (Come: potete supporre, i nemici degli ordini at- 
dugio la legge ju discussione, - buali, gli “adorenti dell ‘temporale si giovano wi 
Musto. Si.fa.s rispondete a coloro; che parlarono'  triesta' disgrazia per commuovere l'animio!idet jin- 
‘olant' cd ‘impaurirli di questo, che dliamano ca- 
atigo di Dio per la colpe dei Roi ai verso il 





























Cambray-Diguy para di Firenxe, critica il 
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rano ancorati mol(golfo. La ML. 8., che vestiva Ja di 











'—11111__ PP 
‘sommo Pontefice, Non credo -olie con j mezzo Pot cominolare il fnoso coni questi connoni occorrono | mila, Pregola, signor‘generaîe, di darne annnun- 





‘posssto rinisoîre a serie conseguenzo; ma non con- 
Viene noppure' (dissimulare che del male e non 
‘poco giungono/a fare alla nostra causa.) Conver- 
fobbe che l'attuale Governo mostrasse. material: 
Mente ln sua anperiorità sull'antico colla pren 
tezza, la efficacia 0 lo sapienza deì soccorsi, 

È pensiero comune di tutte. Je persone vera: 
mente affezionate al regno clefi denari destinati 
al festoso accoglimento del Re: venissero subito 
dalla Giunta municipale erogati in. siffatti #00 
corsi, che: lo opere fù via/di farsi por l'adatta- 
mento del Quirinale a palazzo regio si riduces- 
oro! ai più stretti limiti © il resto bi applicasso 
a sollevare la nata @ crescente miseria: e fate vo- 
stro conto che intorno al Quirinale si vogliono 
‘spendere non' meno, di ne milioni ! 

Del resto, anche i liberali , so volessero! usarò 
dai medesimi insulei. argomenti. contro i loro ay- 
versari, avrebbero) di cho ribatter loro wme an- 
che contro di essi Iddio manifcetò la sun collera, 
L'altro ieri abbiamo avuto: nn temporale , pro- 
prio un vero) temporale con ' tuoni » suette : c ciò 
stupirà voi del nord , in questa stagione per 
voi della neve: ed un fulmine più libertino dei 
Sella e doi Lanza, anzi dei Rattazzi e del Crispi, 
cudde sul palazzo Vaticano © penetrando nella 
cappella attigua ‘all'abitazione di monsignor Mi- 
niatelli ,, vi faceva dei. gunsti che Impedivane 
detto prelnto di celebrarvi 1a messa: Un pince- 
volone: diseo : « Pun temporale che vuole abbat- 
tare anch'egli Io reliquie del temporale. 

Ho nominato testè il Rattazzi. Ciò, mi richiama 
‘@inemoria ch'egli è ‘arrivato qui feri con sta 
moglio, e credo vi 'sì fermerà per tutto le va- 
canzo parlamentari. 
































Da un ‘dispacolo. particolare dell'Itàlie della 
sera dol/23 approndiamo nuovi particolari sulla 
inon dazione di Roma che il nostro corrispondente 
non avevn ancora potuto seriveroi, 

Lo neque sono; cresciute talmente chie la via del 
Corso dalfa piazza del' Popolo, sino a pinsza Ci- 
lonna é tutta inondata, Le acque traspottano nella, 
città stessa nom solo alberi dalla. campagna ma 
buo, cavalli e in'tere greggi. 

$i prendono misure per fare evacuare le: case 
in pericolo: ma le b.trele mancano è si cerca anp= 





+ plinvi con attere, 


Le comunicazioni con Civitavecchia sono mi- 
nacciate. 





Leggiamo! nol Fanfulla Vel 2 

«Ci viene assicurato che iu sexaito n proposta, del 
ministro della guerra, diciannove fra inogolenenti 
nerali e maggiori gonotali sieno stati ammessi a. far 
valero i loro titoli alla. pensione di riposo. Fra essi 
sono due cuorevoli deputati, il generale Serpî (60.11 
genaralo Daiano Asmuiti. 

Ta Giunta municipale di Pirano la proposto di 
‘scrivere în una lapide l'ordino del giorno «lella. Cn 
dol'22'd'icombro, che dichiara bonemerita della 
la città di Firense, 












a Si Mi fl Ro di Spagna) giuuse ieri, 97; folicemonte 
alla Spezia, Also! ntrivo venno salutato, dalle salvo 











remmerone 








visa di ammiraglio spagnuolo, sali: n bordo della Nu- 
mancia, dove venne ricevuto con gli onori dovuti ul 
sovrano, e dove era imbandita ln mensa, alla quale con 
In/al. 8. sedevano le LL. AA RR. ‘il principe Um 
berto ed il prinéipe di Carignano, e tutti. i grandi di 
guitar (italiani € spagnnoli. Dopo il pratzo è dito l'or- 
duo di levare le ancore; S. M. Îl re Amodeo prese come 
muto da suo fratello e dal principe Eugenio. 

«Il Re di Spagnt poteva frensre a ateîito la pro- 
forda. commozione; nell'allotamarai dt suoi cari e da 
queta ma patria, 

«[l giovano sovrano salutò, con speciale behevolchza 
È Lanza è Viscunti-Venosta , che ergusì pari- 
miti recati ad accompagnato, K 

Dopo 'affettuaso addio’ fu 
porlenzo. 














sto. SI segnale della 
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USE DI FRANCIA, 
Chificiano ad ‘arrivare nell'Alsazia lo truppe to- 
deshe delle nuoveleve del 1870) e 1871, Questi pren: 




















































‘/Bdireoigno , a cinque 0 sei chilometri dalla pjazza , 
fncetfo loro subire: gravi pondite, x 
Noa guarnigione vi è un eccellonto puutatoro di 


fcendo ancora 60 prigionieri al iemico, 
bardomento del monto Avron pone fine alla 


|; queste previsioni non sì avverarono ed’ in- 
ò la stagione iu' cui Je froudi degli’ alberi e 


inotilmento “per i pa- 
otto il Mont-Valérian, 





1A forti: parigini: (abbiano /1200 pezzi dii 
tibi si suppone che na’ nbblano 500, | 
corto jolkà essi posano. concentrare | 


Sì calda cl 














immense provpigioni, poiché, nè si dovessa ceasare per 
mancanza di munizioni, jl fucco dopo cominciato, se né 
perdorobba tutto; il vantaggio, él anzi sl corterebie 
fischio di vedere smontati tutti i cannoni dal fuoco 
degli assediati. 

Or line, per approvvigionare 500 cannoni cod altseno 
500 cariche caduno di proiettili. di 15 chilogrammi 0c- 
correrebbo: un peso i 8,750,000 chilogrammi. 

Lo sgombro di Digione, la ritirata da Poura ci 
dicano che od i Tedeschi lianno ndottato un nuovo 
piùmo stratogioo, 0 cho trovano la necessità di rinfor- 
zare potentemente l'esereito asselianto on che juco- 
minoiano le operazioni d'attacco. 











TI Governo della difesa marionale ba emanata ui'or- 
ditivoza con cui requisisco tutti i covalli, astni e muli 
csisteuti ii Parigi © nel territorio posto entro la linea 
d'investimento. I detentori di questi animali divevgono 
semplici custodi responsabili. i 

Gli ‘animali. shranno pesati. vivi 6 pagati all'atto 
dalla; consegni. I:-cavalli presentati dopo l'ingiunzione 
Sariimo paggti da franchi ‘1 23/01 chilogramma a fran- 
chi 1 75. 

Gli animali ‘di speci inferiore saratno pagati a prezzo 
da ntaliliro, Pat gîi animali presentati spontanenmente 
prima dell'ingiunzione, sarà pagato un prezzo di favore 
che varierà ila franchi 1 50 al chilogramma è franchi 
2; Inoltre saranno concedati .franchî 10'per capo come 
inilennità, di condotta; 

Gli naimali. non dichiarati saranno confiscati a pro- 
fitto dello Stato, Per ogui animale non presentato sarà 
‘applicata una multo non minore di fr, 1000. 

















DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AcENZIA STEFANI) 
Madrid , 29) dicembre. 
Topeto andrà. a Cartagena a ricevere il Re. Vi 
‘andranno pure i,marescialli: Duero e Zabala. La 
tranquillità è perfetta. Dopo l'estrazione della 
palla, Prim sta meglio. Riceve, continue testimo- 
hianzo d'affetto de tutte lo classi della popola- 
zione, 
Roma, 20 dicembre. 
Sonosi formati Comitati li soccorso. Le acque 
hanno poca deorescenza, Cont'uua la pioggia, La 
Guardia nazionale presta un servizio attivo. Te- 
monsi disgrazie. 
Madrid, 97 dicembre (ritardato). 
Prim dichiarò alle Cortes che avrebbe preseh- 
tate le sue dimissioni al Re, bramando di far ri- 
torno alla vita privata. 
Madrid, 28 dicembre. 
Il generale Primi ricevette otto palle nella spalla 
sinistra. Setto furono estratte. Vennegli amputato 
tin dito della meno, destra. Le Cortes: adottarono 
‘con 200 voti una proposta colla quale: biasimasi 
altamente l'attentato ‘contro il iuavesciallo Prin. 
Diedero pure con 141 voti contro 3.%n voto di 
fiduoia al Governo. 





Roma; 29) dicembre. 
La Giunta municipale pubbliob il seguente. te- 
legramma ‘che’ S. M. il'Re- deguossi di dirigere 








| oggi al suo luogotenente Lamarmora : 


= Desideroso di concorrere n ‘sollevare ‘4 dani 
che l'inondazione straordinaria del Tevere arreca 
ai quartieri più bassi di Roma, metto per i primi 
bisogni a sua disposizione la somma di lire venti 























zio al Muniofpio della città, e di tenermi infor- 
mato di questo deplorevae avvenimento. 

* Vittorio Emanuele. » 

Fimzo, 29 dicembre 

Tl Senato continuò la discusiong sul plebiscito, 

Dopo i discorsi di alcuni oratti 6 dopa aver re- 
spinta una proposta di Poggi sinchè si appro 
Yasso soltanto l’art. 1, approvarosi. ambediie gli 
articoli del progetto, 











Versailles, NW ticombre, 

Tl Monte Ayron non  rispond OGt ai fuoco 
‘della nostra artiglieria, I forti soltanto 0\tingano 
a tirare. 

La prima armata arrivò il 26 dicombtungy, 
‘guendo fl nemico a Bagonnt (?), (forse Bape:n, 
presso. Arras 6 Cambroy) fece alcuni altri}, 
gionieri. 

Firenze, 29, dicembre (notte). 

Lonyay, ministro delle finanzo d'Austria, giunse 
@ Firenze e recosti stamane con Kubech a visi« 
tare Visconti-Venosta. 








Maltrid; 29) dicembre. 
Prim passò tranquillamento la giornata di ieri 
le sue forite non presentano alcun sintomo sfava« 
revole. 





Bukarest, 29 dicembi 

Giovanni Ghizka venne incaricato. della forma= 
zione del nuovo, Gabinetto, 

Darmsladl, 29 dicebre, 

La Camera dei Signori adottò ad unanimità la 
nuova. Costituzione. 

Bordeau&, 29 dicembre, 

Lettere da Parigi del 96 mattina recano, che 
il comandante del forte d'Issy fece il 22 una forte 
ricognizione nel bosco di Ciamart che fu brillan- 
temente eseguita da otto compagnie di mobili della 
Senna. 

Îl 24 un battaglione della guardia nazionale 
fece una ricognizione sopra Rianoy. 

I lavori delle trincee’ nello posizioni franci 
sontinuarono attivamente sino al 25, ma furono 
interrotti ‘per la durezza del suolo gelato sino 
‘lla profondità di 50 centimetri. Il freddo è in- 
tenso e senza esempio da epoca assai lontana. 

rochu ordinò quindi che tutte le truppe clie 
Ron sono necessarie. per custodire le posizioni 
prese, siano accantonate; e messe al doperto; 

La notte del 22 i Prussiani ‘attaccarono presso 
la villa Evrard 1 posti francesi; furono: vigoro- 
samente respinti e la, maggior parto uccisi; Il ge- 
nerale Blaise. rlmase ucciso in questo: combatii= 
inento. 

1 prigionieri. prussiani ‘confermano che to loro 
perdite soho assai ‘grandi. 

Il 29 Je acque della Senna erano nssni alte © 
continuavano a crescere: credevasi ché potessero 
straripare verso Chofky. 

L'industria privata: di Parigi continua a fab- 
brioare cannoni; col migliori risultati. 

Fontenoy, Montrenil e Bagnolet cominciano x 
ripopolarsi. 
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VENDI DI BENI DEMANIALI autoriszata- dalla legge 21 agosto 1862, N. 





DELLA PROVINCIA DI TORINO î 
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1793, ed eseguita dalla Società Anonima secandi la convenzione 3Ì uttbbre: A86; 


approvata con leggo 3A novembre detto anno, numero 2006. 


AVVISO 


Sil visa il pubblico che il'giorno di martedì 10/gennaio: del 
187] alle ore {0/ant., si procederà in'una apposita sala di della 
ta residenza dell'Intoridente di Finanza 0; di chi pi 
la (fe la suindicita Sooielì al pubbilico. incanto; col sistema dell'estinzione dolla ci 
Sla vergine, e sotto l'osservanza delle leggi în proposito vigenti. per la definiti 

CONDIZIONI 


1. Per' poter concorrere all'Asta devono gli aspirauti, rima dell'ora prefissa per l'apertura della iedesimo, 
consegnare a mau di chi la presiedérà la prova o titolo di ricevnta del versimento fitto nella Cass Frariale 
i questa Città del valore efettivo dlla decima parto italiane lire 10,240) del prezzo estimativo dallo stabile, 
‘oppure del corrispondente deposito ivi effettuato di titoli del Debito Pubblico; o di. Buoni del Tesoro. 

2 Sava lecito agli aspiranti di presentare nel frattempo che decorrerà dalla pubblicazione del' presente invrlso 
fino all'apertura dell'asta, Giferte ia aumento (al prezzo fissato/in detto avriso, acclmpaguate; parò, dalla provi 
“ sovrnrichiesta, come cazione. 

3. L'incanto sarà aperto sulla miglior offorta presentata, o in difetto, eul prezzo d'estimo. 
4. Cominciata l'Asta ogni offerta verbale in aumento non potrà essere inferiore alla somma di lira 500 (cim- 





prossimo, anno 
Intendenza: sotto 








r esso sarà delegalo a_ rappre- 
cl 














D'ASTA 


iggiudicazione a favore dell'ultimo miglior offerente dello; ‘stabile. demaniale di 
scritto infra e nell'elenco N. 46) che msieme ai velativi documenti trovasi dep 
sitato negli Uffici della ripetuta Intende 

Sarà lecito a chiunque di prendere visione dell'Elenco e dei documenti ora ag 
cennati e di visitare lo stabile sotto descritto. 


PRINCIPALI 


5. Non si farà luogo al deliberamento dello atablle 
gli incanti ove questo esporimneto riuscistd deserto. 

6. L'aggiulicatario dov-à nell'atto atessà în cui verrà! proclamato tale; dickiarare so. per il pagam 
tezzo csibita intenda astenersi alla distritizione in rate 1 secina dell'art, 14 del capitolato della vend 
dizioni gencrali) oppuro se adotti il modò #abilito dal sncerssivo art. 16 

17. Il deliberatazio è inoltro vincolato altbsservanza delle) cotidizioni tutta stabilite dalle leggi è dat 
menti sulla vendita ilel boni suaceetiati, al cipitolato generale speciale, hs più direttamento tegola 
dita doll’immobilé sottodescritto I 


AVVERTENZA, I depositi fitti pet garanzia dello offerte sarnuno; appom toriiuati gli incanti, re 














ih interverranno almeno dre oblatori; né si rip. 











duecento). 


‘a coloro cho non saraunusi resi aggiudicitir. 


Immobile che si pone in vendita 














LUOGO, 
inicui 

è situato 

D'iromiobile 

Territorio 


di Torino, 
al Parto 





‘Avverienza. — A pura el opportuna norma degli 
gildicatario, tenuto conto del credito di! 70,000 cedutogli dal Governo sul mutariale mec 

tuttii dotti meccaniemi, 

Dalla: Tntenderiza ili Fîn\uza, 28. novembre 11870. 


‘di locazione; l'agi 


2 4797. 
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Cartiera del Parco presso Torino, Stabio composto di duo vasti casamenti uno a ponente , 
l'altro a levante: della via pubblica, del Parco, quello detto La. Casa, degli Operai”, perchà occupato 
dallo abitazioni degli; operai della fabbrica; questo costituente Ja Certiera propriamente detta; per es- 

ere in ess0 che lia luogo la fabbricazione della carta, La ense degli operai è ima lunga doppia fab: 

drica\a pianta rettangolare di recente e; solida; costruzione alta di. tro piani oltre il terreno; nella quale 
s0li0 tn Îmmenso magazzino € sottantacinque gmudî stanzo ariose tutto © libere, ed alla quale va per | 
tutta la sua luligliezza annesso n ponente tn tratto di terreno della larghezza di circa 28 metri, diviso | 
fn ua cortile chiuso da muro e due orti aperti, quello cadente nell'attualo atfttamento della Chrtiera, | 
€ posto fra questi (or/î) che di talo afittamento non fanno parte: | 

Confina a settentriono col Demanio dello Stato, a levante colla strada ‘del Parco, a /miezzodi col De- | 
mani firedetto, a ponente colla, possessione Verdina. 

Ta Corticra propriamonte detta è formata da setto maniche di fabbrica al piano, terreno 
a cinque ul primo/ed a quattro al secondo © terso piano', tutte a pianta rettangolare e. si 
nelle. quali i contano più di novanta scompartimenti futeri fra graudi aboratorii,; magazzini , sta 
ditoi, ecc., ed nile quali vanno uniti un ampio cortile ed un cortiletto iaterni, un piazzale e piésoli orti | 
estorni, uno dei) quali ora ridotto n cortile. — Lo ragioni d'acqua della Cartiera. consistono nil diritto 
di usata come forza iotrice della metà, della p'rtata del Canale del Parco. | 

Cuufina a settentrione col Deminio dello Stato , a levante è messodi colla proprietà Prever ,, a: 10- 
nente colla strada del Pare 

Lo stabile è ‘tutto affittato al sig. cor. Agostino Molino, fabbricinte di carta, per Li 10: mila. anni 
otoettanti glinnzidetti due orti che trovansi a ponente della casa degli operai, Î quali: sono. gotuti per 
ta tenui sanno fto dal Controllore Govemativo della Cartlra sig. cav. Montagniti ola per 
ire: 10/anito (o .0. RE e 


























DIUZOIRI ae 4,800 
Dati desunti dal'Catasto. 
Numerî del Catasto: non accertati — Superficie toh accertata — Rendita od allibiramento non stabilito. j 
Materiale eccanico consegnato dallo finanz n principio della locazione a suddetto appltatore nello 
tato in cui si troverà al termine di quella, e risulterà dalla consegua n farsi secondo l'art. 9 delle | 
‘Gondizioni annesso al Contratto 29 dicembre 1887, salvo il rimborso a. carico dell'acquirente delle. mi- | 
lictio'n-riconoscersi, siccome al tbateriale steseo apportate, e compenso ‘a di lui favore pei. deteriora- Î 
menti purea verificarsi. Î 
Ì 
Î 
Î 
| 








Tu servizio della Cartiera havvi un canale d'acqua, potabile sotterraneo, la proprieti del quale’ rimane 
‘ll Demanio dello Stato. — Il compratore della Cartiera avrà però Îl diritto di seguitare a servirsene 
el’ modo fin iui praticato dall'attuale conduttare della f«hbrica, rispettando l'erogazione cho sì fa dalla 
riclua manifatinta Îdeì tabacchi di parte dell'acqua; er: mezzo di 82 robinetti, della complessiva portata 
di circa, 190 litri per minuto secondo, ed in compenso di talo di 

totali spese delle nuntali riparazioni iu Invori di scavo , muratori! è di qualunque nItra natura cle:si 
gitlicheranvo riecessarie dal Governo per mantenere-il Camle in istato servibile, 

1 canale del: Parco rimane pare proprietà assoluta del Demanio, a carico cscinsivo del qualo si 
quiteri ad cogutue o riparazioni straoeligrie. — ll cotiletto interno della Cartiera propriamente 
letta è gravato] gi servitù dî passaggio nuche con veicoli a favore dell'attigua Manifattura Tabacchi. 

Tutti gli oggetti che trovansi nella Cartiera, e cho in forza del suo contratto ion fosse tenuto l'at- 
tuale condutture Molino a Insciara finita la locazione in. proprietà del Govemo, si intendono esclusi dalla 
vendita, e ber gl altri saranno è carico del compratore dello stabilo i compenri dovuti al Molino stesso. 

Vedasi in proposito, la speciale avvertenza seguente: 








narà tennto all'esegnimento è sue 










































ro iu ricensi 





piranti si osserva! che cuando dei meccanismi prov 





ti dal cav. Molino: non sl vogliono ice: 
ico della Cartiera, risulter) pi 
18 al dissotto di. 74,000, 





il niontare lei compensi al cav. Molino stesso presumibilmente dovuti starà certan 












qua chio quelli da _rilevar 
itore cha debitore verso.il car. Molino, © quando invece ai’ rilevasser 


VALORE: | vaone | PREZZO 
vexDita| total 
venale | (di | soin È 

NETTA l'attribuito | materiato | a paso 
dinant 
10 ni 





allo staite) moccanito 


8 9 





| 


21,620 | 459,400 | 70,000 |} 509,400 


L'Intendente Novel 





| 
fu: forza del costui = 








SOCIETÀ ANONIMA 
DEI MOLINI DI TORINO 


ESTRATTO DI SORITTURA | 





Si è pubblicato: 


Del Cielo e delle sue ma- 
raviglie e dell’ Inferno, 


Lr SOGTETA* | 
senso dell'art, 188 








Lacroix 


L'Amministrazionesi trova costre;- 





di commer: 








NEGOZIO DI CANCELLERIA 
IL. success. Fests 





Regio — Riporo. 
Woribe (ore 8), — La drammati 
‘compagnia franc:se diretta ‘da: E, 


Meynalier rupprosente: 
La grande duchesse de Gerola 
(Liottera ‘B grande), 
Bossini (ore: 7.119) —La comica 
compagnia piemontese di T, Mi 
lone © noci rappresenteri: 
"L matrimoni civil el matrimoni 








religion, 

Alfieri (oro 7.119) — La comica 
‘compaignia. piemontese di G, Toselli 
rappresenterà: 


Da la vanità a la colpa. 

Gerbino (ore 7119)—La drawina. 
ticà compagnia ‘di Belltti-Bon 
‘tappresenta 
Fernanda. 

albo (cre 7.119) — Compigala 
piastre ginnastica diretta da E* 
pallio, Guillaume 

S Martiniano (ore. 7 119) — 
"Si rappresenta, colle ‘marionette : 
La capanna di Betlemme. 

Tutta ls Domenioheresita di giorno; 
nile ore 3, 








GIORNALI DA RIMETTERE 


1 Siacke;La News Freie Prose, Dir 
IT Taio La daeetta' 7} 


Ri 


‘gante, LI Seolo, Ia Libertà. 5078)! jrolungazione falle via ‘Montebello, 


secondo qu 6 si è 
udito @ er Ema- 






411 — Prezzo Li & 

Si vende in Torito mella Libreria 
dei Fratelli Bocca, via Carlo Alberta, 
e di Bewf Luigi, vin Accatemin delle 
Scienze, e alla Tipogrula Fudratti, 
via Ospedale, — Si spedisce runico 
in tutto Îl Regno n chiunque ne ficcia 
richieata ‘al Traduttore , Professore 
L. SCOGIA, Corio del Re, N. 48, 
‘Torino, iuviando il relativo prezzo il 
lottara' affrancata. 4910, 


PASTIGLIE 


DI CODEINA 


PER LA TOSSE 


Preparate dal farm. A. ZANETTI 
Via Ospedale, N. 0, Milan. 
L'nso di queste Pasci.lie in\Pran- 
cia ‘è grandissimo, esacuzlo Il pila 
cato cilmnte ‘delle Gritazioni di 
petto, delle tossi pstinnte, del. ca- 
tarro, della hbfichite e tisi pglmo- 
ate; è Inffabilo il suo, elfstto” cale 
imaute nella tosse asinina.; 
Prezzo L. 1. 
Doposito in; tuttole farmacie dei 

















talia; in ‘Torino, presso l'Agenzia 
D. Mondp. Ass 
osa 


Da affittare 
Attoggio dif, 6,10 cme ta: 
pes ito, | 
Alloggio palchettato e taypes. 
Ott Li Ta iva 
‘litipio giurdito’anneaso. — Angolo 
ia Dadi. o vintandoti, N, 1° n 


tacou sio somio rabituazioo di rendere 
Avvertitituttigli Azionisti, dhe stiuto 
i daoni sofferti, causati’ esclusi 
mente dall'imposta del macinato, ton 
ud corrispondere il semestre interessi 
cadenti a tutto il 81 del corrente 
mese, 

Dai Molini di: Dora, \1i:24 dicem 
re (1870, ‘5040 


Da vendere 
tanto unificate ché eciaiiag 
tre poderi. tel atoiaro di 
Tortona, con'ampii fabbricati ‘civili 
a FAAROT lla scpricio compia 
‘di ‘pertiche 2029; 

Ed un podere iu territorio li 
Sommo (CATO Maira) pon ca le 
Sile 0 rasta Ul perc èS1. 

Dirigersi al not. coll. RISTIS, 
ni Feto, N. #0: a 


Da yendere o da affittare 


18 due oru dalla stazione idi ‘Bielta 
ou trad” carrozzabile: un erede 
dioso. fabbricato por eo manifattura 
‘on ruota, trasmissioni della, forza 
oltre 60 cavalli; per: Ja_ condizione 
dirigersi ai frafelli Galoppo, 
Torino. ansi 





























AVV 
È vacante iu questo Colime la 
notalità degli abitiuti, medinite 
‘spazza legha di rovere, 
Obiunquo: perciò fitenda 
Sindaco sottoscritto non. più 
earta da bbllo, corrilita di 








cdi el 
clativi 








*° Lenta, 19 divembro 1870, 





Comune di Lenta (Mandamento di (Gattinara) 5 


Popolazione N. 917 nnime. 


ailstta Madico:Chivurgica. per: la ge- 


irarri ilevo far pervinira frunca ‘di poita al 


Vorità d'Emblèmes, Ricordi, Aug, 
inglesi e francèat è di Germani 
lusso, inchiostro copiativo, registri copialettere; assortimento penne; e son 
în liquidazione una. quantità d'oggetti di fantazia. 6 di religione. n presa. 
ridotti a motivo: soltinto del: prossimo trazloco del negozio. 1 


AVVISO 
Viaggiatori 


Essendosi sparsa, per interesse di alealo concorrenza , la, voce che l'an 
tichissimo Altiergo del Vascell d'oro in 'ntondovi abbi 
|oesato, di esistere | In esercente dichinra falsi la notizia, anzi assicura 
‘easeigi {l no Albergo recoutemante ed iutieramento rimodermato € provreluto 
Th modo di poter offrire maggiori eoniedità è miglior trattamento, a prezzi 
cidotti. Giuseppina Masante, 


AVVISO AL PUBBLICO 


gg Batato trastrto in ia >, Tomziaso, 





Carte da rinoo. 
articoli di cancelleria di 








ra li Colombo Eleonora vedova li 
Segre Saimole; Juenpo Segre fu Ella 
x Danialo Segre fu Elia, componenti 
Ja ditta Saniel Segre e Compagnia, 
torrente iu ‘Torino, per l'esercizio 


del e mmercio di vendita di teaeuti i ’ 
ed: altei'oggutii di moda, gi convenne 

(per scrttura sin ‘ato. 7 d'eembre | ai 
‘1870, dgbitomente registiata in To: ] 


rio li 98 iteeso mese, (i 11,7 
con Li. 508, como da ricesuta Stra: 
bio, depositata. presso la cancelleria 
dell tribunale di: commercio di questa 
‘ittà, nimente dì logge, _il' recesso 
della/ società dell dg. Jicopo Segre 
predetto, ed il consclidiime,to neila! 
Elkonora Segre o nel Duuiele Segre, 
di titto l'attivo 6 pagsivo di detta, 
ditths 1a (ialo continuerà ‘a Gorrere 
sbeto la ragion sociale Samuel Segre 





























È SEE i Pad E, Sine 1, piano 2*, in Terino, 11 Ga- 
etto indetta sritaro. monzio del dig Meana Eatoaca 
Mita Cesare into de dna Ico 





Torjno;:24 diggribro 1870. 5050] Sonnambula, unica mmita, di 

2 Diploma zilagtinto dall Sorletà 
BIGLIANDI da vosdere n mo-| È ciale Pia al Forino eroina tllee 
dicissimi rieezi. — Dirigerni in via ||siatenza di un distinto dbfinre ‘af dato consulti per ogni genere di ma: 


‘Ginnastica “N. 10, vicino ;a' Piazza || lattia, tutti i giorni dalle! ore 10 mattina alle di ‘sera, Cou una ciooca di 





























do | capelli si fa qualunque) cpusnlto per corrispondenza: (Adffancare); ©.” 4666 
BANCO DI:SCONTO E & SETE IN TORINO 
Il Consiglio di Ammiulsgrarioiio, in schfr.mità del disposto dell’arti 

dello Statato Stalla. bi SMICoalo AL CCIE A O 

AR: ire 3 italiano per civsénià Azione. 


dell'annata 1870; iu sn di 


I pagamenti anzanao fitti presso la Cassa del Banco) contro pre- 


soatazione doi titoli, è chiare. dal 2 gennaio alle" ore 10 
‘ll "19 di iuattita, # (ll 9 allo a di gere Promo dalle) oro 1) 


“orli, 39 diccinbre 70. 
ì 





) stipentio li L.1KS@M oltre a sei] 





Bi pete mesa a sta dada Ta 
titoli | 
IL pivpaco, ||" Ti 


LA DIREZIONE. 








